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Risvolto

Prima che il ragazzone in copertina, Jack Kramer, lo chiudesse per

sempre nella confortevole camicia di forza del professionismo, il

tennis era un mondo libero e per molti versi alieno, dove ognuno

sembrava dare, del gioco, un’interpretazione quantomeno

personale: Torben Ulrich tentava di cogliere, in stadi e palazzetti, il

suono perfetto della palla sulle corde; « Teach » Tennant, che

aveva insegnato a Carole Lombard e Joan Crawford, cercava di

trasformare le sue giocatrici in « statue di tennis »; e Art Larsen –

oh, Art seguiva sempre e solo i consigli del suo coach immaginario,

l’aquila reale appollaiata, durante i match, sulla sua spalla. Quel

mondo rivive in questi racconti, che sono lunghe didascalie di

altrettante foto d’agenzia degli anni Cinquanta, trovate per caso

nella valigia di un collezionista. Con varie sorprese, e almeno una

scoperta: dietro a volti e nomi ormai esotici – Gottfried von Cramm,

Beppe Merlo, Pancho Gonzales – si nasconde infatti qualcosa di

cui il tennis arcaico era intessuto, mentre quello survoltato di oggi

sembra averne smarrito anche solo il profumo: un meraviglioso

intrico di storie.
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